
Pagina Fisica: LASTAMPA - NAZIONALE - 1 - 10/02/09  - Pag. Logica: LASTAMPA/URC/01 - Autore: VLASIM - Ora di stampa: 10/02/09    01.21

L
o urla nel microfono, il
volto terreo, gli occhi
sbarrati, una furia che

appare incontenibile: «Sono
state assunte decisioni politi-
che - grida - delle quali ora oc-
corre prendersi la responsabi-
lità». Sono leotto e mezzo della
sera, nell’aula di Palazzo Mada-
ma è appena giunta la notizia
della morte di Eluana, e Gaeta-
no Quagliariello - vicepresiden-
te dei senatori del Pdl - dice
con rabbia incontrollabile quel
che molti temevano prima o
poi si dicesse: «Eluana non è
morta, Eluana è stata ammaz-
zata». Questione di pochi se-
condi e l’aula del Senato diven-
ta un luogo dal quale sarebbe
meglio andare via. «Assassini,
assassini», urlano i parlamen-
tari del centrodestra. Si sfiora
la rissa, i commessi fanno per
quel che possono ma ormai è
chiaro che sta accadendo
l’inaudito. Infatti, dai banchi si
grida «assassini», ma per chi
urla, l’assassino è solo uno: è
lui, il Presidente della Repub-
blica, colui che ha «ammazza-
to» Eluana Englaro.

AUGUSTO MINZOLINI

L’ARMISTIZIO

L
a vicenda lo ha colpito
umanamente e com-
mosso. In questi giorni

il premier Silvio Berlusconi
ne ha parlato ininterrotta-
mente. Sabato sera si è infor-

mato per filo e per segno delle
condizioni di Eluana Englaro
dal deputato Giuseppe Saro
che aveva fatto visita alla clini-
ca «La Quiete».

I
l nostro Paese, spac-
cato tra i sostenitori
del diritto alla vita,
pronti a trasformar-
lo nell’obbligo di con-

tinuare a esistere ad ogni
costo e in ogni condizione,
e i sostenitori, in casi
estremi, della possibilità
di morire, non riesce ad
acquietarsi neppure di
fronte alla pace che final-
mente Eluana ha trovato.

Due convinzioni uguali
e contrarie si impadroni-
scono dello sbigottimento
e del dolore alimentando
un’inaudita ferocia. La
certezza si tramuta in ac-
cusa: l’hanno ammazzata.
Le piazze si preparano, il
tam tam dei siti web estre-
misti chiama alla batta-
glia, in Senato la strumen-

talizzazio-
ne politica
della trage-
dia trova la
sua rappre-
sentazione
più triste e
grottesca.

Capiamo
quanto suo-
ni ingenuo

il richiamo alla pietas ver-
so quel povero corpo che
noi dei media abbiamo
continuato a tradire, rap-
presentandolo nel fulgore
della sua giovinezza e non
soffermandoci sull’orrore
cui era ridotto. Sappiamo
quanto equivalga a una
scelta di campo tentare di
esprimere solidarietà a un
pover’uomo solo, destina-
to a invecchiare nel dub-
bio di avere sbagliato a
battersi per un principio.
Registriamo che l’ultimo
atto del caso Englaro con-
tiene il rammarico di Ber-
lusconi sulle responsabili-
tà «che hanno reso impos-
sibile l’azione del governo
per salvare una vita».
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LA POLEMICA

Il cordoglio davanti alla clinica «La Quiete». Eluana Englaro si è spenta dopo 17 anni vissuti in stato vegetativo. Quattro giorni fa l’équipe di
medici della struttura friulana aveva sospeso l’idratazione e l’alimentazione  Daniele, Galeazzi, Giovannini, Neirotti e F. Poletti DA PAG. 2 A PAG. 9

I Silvio Berlusconi ha «ap-
preso con dolore» la notizia del-
la morte di Eluana Englaro. «È
grande il rammarico - ha affer-
mato il premier - che sia stata
resa impossibile l’azione del go-
verno per salvare una vita».
«Purtroppo, ha vinto la cultura
della morte», ha aggiunto il pre-
sidente del Consiglio. «E’ il mo-
mento del silenzio», le parole del
capo dello Stato mentre il Pd ha

sospeso per lutto tutte le manife-
stazioni. Frange del Pdl, con Ga-
sparri in testa, hanno accusato
Napolitano. Fini ha preso le dife-
se del Presidente bacchettando
il capogruppo al Senato del Po-
polo della Libertà: «Impari a ri-
spettare la massima autorità
dello Stato». Verso un’intesa
per il sì al testamento biologico.
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